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ALLEGATO N. 7 

MISURE di PREVENZIONE E 
PROTEZIONE per la 

ELIMINAZIONE / RIDUZIONE dei 
RISCHI INTERFERENZIALI 

(art. 26 D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.) 

 
APPALTO 

PER LA GESTIONE DEL 
SERVIZIO 

0-6 COMUNALE 

PERIODO 01.09.2021-31.07.2023 

Con opzione di rinnovo fino al 
31.07.2024 



1. FINALITA’ 
 

Il presente documento, allegato al Bando di gara per l’appalto del servizio educativo all’infanzia 
0-6 del Comune di Ospitaletto (BS), è da considerarsi come valutazione dei rischi specifici di 
interferenza relativi ai servizi richiesti in appalto e ha lo scopo di: 

 
a. Informare reciprocamente Appaltatore e Committente sui rischi connessi all’attività svolta 

negli ambienti di lavoro oggetto dell’appalto in particolare i rischi da interferenza (D.Lgs 
81/2008 art 26, comma 3 come modificato dal D.Lgs 106/09);  

b. Promuovere la cooperazione e il coordinamento tra il Committente, l’Impresa 
aggiudicataria e i Datori di lavoro, per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione 
dai rischi sul lavoro inerenti l’attività lavorativa oggetto dell’appalto con particolare riguardo 
alla individuazione dei rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori dell’Impresa, dei Datori 
di lavoro e le persone operanti presso i locali delle unità, gli alunni/utenti ed eventuale 
pubblico esterno; 

c. Ridurre ogni possibile rischio a cui i lavoratori sono soggetti, nell'ambito dello svolgimento 
delle loro normali mansioni, tramite l’adozione di un comportamento cosciente, la 
generazione di procedure/istruzioni e regole a cui devono attenersi durante il lavoro; 

d. Indicare i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al 
minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle 
lavorazioni; detti costi non sono soggetti a ribasso (D.Lgs 81/08 e s.m.i. comma 5). 

 

2. SOGGETTI COINVOLTI 

 
Nelle seguenti tabelle sono indicati i soggetti chiamati a cooperare per l’attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro, nell’attività oggetto dell’appalto. 
 
Punto 1 - Committente 
 

COMUNE DI OSPITALETTO (BS) 

Indirizzo 
Via Monsignor Girolamo Rizzi, 24 – 25035 Ospitaletto
(BS) 

Recapiti telefonici 030 6841211 – 6841242 - 6841227 

Datore di Lavoro Dirigente Area tecnica Ing. Pietro Vavassori 

Referente Appalto 
Responsabile Unità di staff contratti – servizi 
amministrativi – educativi e culturali – Dott.sa Diana 
Mastrilli 

Responsabile Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Esterno:  

Medico competente Dr. MAURIZIO GOLIA 

 

 



Punto 2 - Appaltatore 
 

RAGIONE SOCIALE: 

Indirizzo 
 

 

Recapiti telefonici 
 

 

Indirizzo mail 
 

 

Datore di lavoro  

Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione  

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza  

Medico competente  

Addetti antincendio  

Addetti primo soccorso  

 
 
I datori di lavoro (dell'Appaltatore e del Committente) ai sensi del D.Lgs 81/2008 Art. 26 comma 2 
lettere a) e b): 

a. Cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

b. Coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i 
lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 
 

3. OGGETTO DELL’APPALTO E INDICAZIONE DEI LUOGHI 
 
1. L’appalto ha per oggetto la gestione del servizio 0-6 comunale, quale servizio educativo e sociale 
di interesse pubblico che accoglie i bambini e le bambine in età compresa tra i 9 mesi ed i 6 anni in 
tre distinte, ma coordinate unità di offerta: 
•           Asilo Nido “Il Guscio “sito in Via Martiri Della Libertà 44 
• Sezione Primavera presso la scuola dell’infanzia “V. Chizzolini “ 
• Scuola dell’Infanzia “V. Chizzolini” sita in Via Martiri della Libertà, 13   
 

4.  VALUTAZIONE DEI RISCHI AMBIENTALI E INTERFERENZIALI 
 
In tali luoghi sono identificabili i seguenti fattori di rischio: 
 
A - Rischio di incendio nelle sedi di svolgimento del servizio. 
B - Rischio elettrico connesso all’utilizzo degli impianti delle sedi di svolgimento del servizio. 
C - Rischio di interferenza con addetti impegnati nelle proprie attività nelle sedi di svolgimento del 
servizio: in particolare con i dipendenti della ditta esecutrice dell’appalto di ristorazione. 
D - Rischio di interferenza con eventuali altri appaltatori dell’Amministrazione impegnati nello 
svolgimento di servizi/lavori presso le sedi indicate. 



E - Rischio di utilizzo improprio delle attrezzature concesse in comodato d’uso per lo svolgimento 
del servizio 
F - Rischio di intralcio dei luoghi di lavoro dovuto al deposito presso i locali di attrezzature per le 
pulizie. 
G – Rischio di vigilanza sui minori utenti del servizio 
 
E ogni altro rischio che sarà evidenziato dall’appaltatore il quale è tenuto a tutti gli adempimenti in 
materia di sicurezza ex. D. Lgs. 81/2008 derivanti dal Documento di valutazione dei rischi in termini 
di prevenzione, sicurezza e controllo dell’efficacia del servizio come esplicitato nel Capitolato parte 
normativa. 
 
Alle fattispecie di rischio evidenziate corrispondono normalmente livelli di rischio limitati da lieve a 
medio. Il contenimento del rischio effettivo entro i limiti del rischio residuo per tali attività svolte 
secondo criteri di buona tecnica richiede il rispetto delle seguenti misure di salvaguardia. 
 
SCALA DI GRAVITA’ DEL DANNO 
 
LIVELLO DEFINIZIONE/CRITERI 

Gravissimo 
• Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità 
totale.  
• Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

Grave 
• Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale. 
• Esposizione cronica con effetti reversibili. 

Medio 
• Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile 
• Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

Lieve 
• Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 
reversibile. 
• Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

 
Fattore di 

Rischio 
Livello di 
Rischio 

Misure di Prevenzione e Tutela 

A Lieve 

L’appaltatore provvederà a far prendere visione alle proprie 
maestranze delle procedure di gestione dell’emergenza 
incendio, con particolare riferimento alla posizione e tipologia 
degli estintori e provvederà a formare il proprio personale 

B Lieve 

Tutti gli impianti delle sedi oggetto dell’appalto sono 
regolarmente controllati, manutenuti e tenuti in sicurezza. 
Nell’ambito delle procedure previste nella propria specifica 
valutazione del rischio l’appaltatore provvederà a formare 
opportunamente il proprio personale all’uso degli apparecchi 
elettrici; provvederà inoltre alla regolare manutenzione delle 
attrezzature che intende utilizzare per l’espletamento delle 
lavorazioni oggetto dell’appalto 

C Lieve 

Nell’ambito della valutazione dei rischi specifici dell’impresa 
l’appaltatore provvederà a predisporre le procedure atte a 
regolare i rapporti tra il proprio personale e quello presente nel 
locale cucina in cui opera personale di ditta esterna. 

D Medio  

Nell’ambito della valutazione dei rischi specifici dell’impresa 
l’appaltatore provvederà a predisporre le procedure di 
segnalazione atte a perimetrare le aree oggetto degli interventi 
esterni (es manutenzione) ed a segnalare ai propri addetti 



l’impraticabilità di tali spazi. Ove le lavorazioni eseguite dagli 
eventuali altri appaltatori non siano compatibili con le attività 
oggetto dell’appalto, tali lavorazioni devono essere effettuate in 
orari e periodi diversi. Ove ciò non sia possibile per 
inderogabilità dell’intervento, le attività ordinarie del servizio 
dovranno essere sospese per il tempo strettamente necessario 

E Medio  

Nell’ambito della valutazione dei rischi specifici dell’impresa 
l’appaltatore provvederà a predisporre le procedure per la 
riduzione dei rischi connessi allo svolgimento del servizio come 
previsto dal Capitolato parte normativa. In ogni caso  
I materiali dovranno essere conservati in luoghi appositi 
(armadi, magazzini, …) chiusi a chiave e distribuiti nelle 
strutture compatibilmente con l’articolazione e la disponibilità 
degli spazi esistenti. Tali materiali non dovranno mai essere 
lasciati incustoditi e liberamente accessibili ai soggetti non 
autorizzati con particolare attenzione al materiale di pulizia. 
L’impiego di prodotti chimici da parte dei lavoratori 
dell’Impresa deve avvenire secondo le specifiche modalità 
operative indicate sulla “scheda tecnica”. I lavori devono essere 
seguiti in modo tale da non esporre persone terze al pericolo 
derivante dal loro utilizzo. E’ fatto divieto di miscelare tra loro 
prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente 
etichettati. I lavoratori non devono lasciare in alcun modo 
prodotti chimici e loro contenitori, anche se vuoti, incustoditi. I 
contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere 
smaltiti secondo le norme vigenti ed in alcun modo dovranno 
essere abbandonati nell’edificio. I lavoratori devono essere 
informati e formati da parte della Ditta Appaltatrice, sulle 
specifiche mansioni lavorative, al fine di evitare disagi a 
soggetti sofferenti per patologie asmatiche e/o allergiche 
eventualmente presenti. 
 I lavoratori devono indossare i prescritti D.P.I. 
Eventuali interventi di manutenzione devono essere 
immediatamente segnalati al committente affinchè provveda 
all’adeguamento. 

F Lieve 

Le attrezzature per la pulizia dovranno essere conservate in 
luoghi appositi (armadi, magazzini, …) chiusi a chiave e 
distribuiti nelle strutture compatibilmente con l’articolazione e 
la disponibilità degli spazi esistenti. 

G  Gravissimo  

Nell’ambito della valutazione dei rischi specifici dell’impresa 
l’appaltatore provvederà a predisporre le procedure per la 
riduzione dei rischi connessi allo svolgimento del servizio come 
previsto dal Capitolato parte normativa 

 
5.  ULTERIORI PRESCRIZIONI 

 
1. Inoltre viene prescritto, per tutti i luoghi di lavoro, quanto segue: 

 È vietato fumare; 
 È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non 

espressamente autorizzate dal referente della sede ove si svolge il lavoro; 



 Le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze 
devono essere accompagnate dalla relative schede di sicurezza aggiornate; 

 È necessario coordinare la propria attività con il referente della sede ove si svolge il 
lavoro per: 
- Normale attività 
- Comportamento in caso di emergenza e evacuazione; 

 In caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente gli addetti 
all’emergenza individuati agli atti dell’Amministrazione per ogni singolo edificio 
interessato dall’appalto.  
 

2. Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione 
e di emergenza: 
- Sono stati individuati i percorsi di esodo come da planimetrie esposte nei luoghi di lavoro 

con indicazione dei numeri di telefono di emergenza;  
- Gli estintori e gli idranti sono segnalati da idonea cartellonistica e installati in numero e 

posizione adeguati 
-  Deve essere formata la squadra di gestione dell’emergenza e lotta all’incendio. I nomi 

degli addetti dell’emergenza devono essere a conoscenza del Datore di lavoro del Comune 
o suo delegato. 

- Deve essere presente la cassetta dei medicamenti segnalata da apposita cartellonistica 
- La sicurezza di un ambiente di lavoro è data dall'insieme delle condizioni relative 

all'incolumità degli utenti, alla difesa e alla prevenzione di danni in dipendenza di fattori 
accidentali. 

 
 

6. COSTI SICUREZZA RISCHI DA INTERFERENZA 
 
1. Dall’analisi dei rischi effettuata ai punti precedenti emerge che per eliminare o ridurre i rischi 
da interferenza dovranno essere organizzate delle riunioni di coordinamento fra i preposti della ditta 
Appaltatrice, i preposti del Committente e i responsabili della ditta che ha la gestione della 
ristorazione. 
2. Si precisa che ulteriori indicazioni e prescrizioni possono essere inserite nel presente 
documento dall’organizzazione gestore delle unità. 
3. I costi della sicurezza, relativi ai soli rischi da interferenza, sono determinati dall’onere 
aggiuntivo delle riunioni di coordinamento fra i del Committente, della ditta Appaltatrice e della ditta 
che gestisce la ristorazione. 
4. Successivamente ogni entità coinvolta prevedrà a riportare tali indicazioni ai propri operatori 
nelle normali attività di informazione e formazione ex art. 36 e 37 del D. Lgs. 81/08 ed a controllarne 
la applicazione, la formazione deve riguardare tutti i punti riportati nelle check-list e la gestione delle 
emergenze evidenziate nei punti precedenti, con riferimento alle prove di evacuazione ai nominativi 
degli addetti all’emergenza e al primo soccorso delle unità. 
 
Si è previsto un costo per tutta la durata dell’appalto pari a € 800,00 ( al netto dell’IVA)  
 
Ai sensi del D.Lgs 81/08 art. 26 comma 5, come modificato dal D.Lgs 106/09, il costo relativo alle 
misure per eliminare o ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivante 
dalle interferenze delle lavorazioni, non sono soggetti a ribasso. 
Le eventuali integrazioni successive del presente piano non possono costituire comunque incremento 
dei costi della sicurezza riconosciuti dal Committente nell'appalto e qui dettagliati. 
 
 



7.  AGGIORNAMENTO DEL DUVRI 
 
Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenza deve essere 
necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, 
lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, 
logistico o organizzativo che si sono rese necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste. 
Si raccomanda di rivedere i dati relativi al personale ogni anno. 
L’Impresa Appaltatrice dovrà produrre un proprio documento di valutazione dei rischi connessi alle 
attività specifiche, che dovrà essere Coordinato con il Documento Unico Valutazione Rischi 
Interferenze (DUVRI) definitivo. 
 
 

8. NORME FINALI 
 
Quanto descritto nel presente documento si presenta come elenco non esaustivo dei rischi (in quanto 
da considerare estratto rispetto al Documento di Valutazione dei Rischi) e delle principali misure da 
adottare per ridurre i rischi dovuti alle interferenze intervenendo nei luoghi di lavoro inteso che detto 
documento potrà/dovrà essere integrato di comune accordo con l’appaltatore.  
A tal fine, l’appaltatore si impegna, con l’accettazione del contratto, a fornire al proprio personale le 
attrezzature idonee allo svolgimento del proprio compito e ad effettuare la valutazione del rischio per 
la propria impresa, nonché ad esperire l’eventuale valutazione congiunta del rischio con i propri 
collaboratori e/o subappaltatori, ed a consegnarla alla stazione appaltante, nonché a mettere a 
conoscenza del personale addetto il presente documento con le relative prescrizioni. 


